
        
 
 

                                               
 
 
 
  
 
 

 
 
 

 
Progetto esecutivo: 

 
Verso un regolamento regionale per le attività motorie e lo sport 

 
Studio dei servizi e delle professioni per le attività motorie e sportive nel territorio 

della Regione Puglia 
 

Un’analisi dell’organizzazione, della qualità dei servizi erogati e delle professioni 
sportive impiegate a tutela del praticante  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
Premessa 
 
Nell’ambito delle innovazioni presentate dal Programma Regionale Triennale per lo Sport, al fine di 
realizzare una adeguata e contestualizzata programmazione degli interventi a favore del settore 
motorio sportivo e a tutela dei praticanti, sorge l’esigenza preliminare e prioritaria di ampliare gli 
studi sulle professioni sportive e dei servizi erogati le attività motorie e sport nel territorio della 
Regione Puglia. Adeguare l’offerta di servizi alla domanda espressa dalle popolazioni rientra tra le 
mission del programma e delle politiche per le attività motorie e sportive che la Regione intende 
perseguire ed è espressa anche dall’art. 5 della Legge Regionale 33/2006 e s.m. sullo sport. 
 
 

Continuità temporale con precedenti iniziative istituzionali 
 
Il presente progetto offre continuità al lavoro avviato sull’analisi delle professioni sportive nel 2013 
- 2015 e si pone oggi in un periodo storico culturale dove il valore della pratica motorio sportiva si 
interseca con i maggiori bisogni espressi dalla società: benessere bio-psico-sociale di varie fasce di 
età e gruppi sociali che si identifica nell’adozione di stili di vita sani, integrazione interculturale ed 
identitaria, valorizzazione delle diverse abilità, sviluppo del senso di  cittadinanza attiva anche 
attraverso mezzi informali di educazione e promozione per una maggiore partecipazione attraverso 
pratiche condivise come le attività motorie e sportive, fruizione in chiave sostenibile del patrimonio 
ambientale e turistico del territorio. 
 
 
Obiettivi e scansione del progetto 
 
Per raggiungere questo obiettivo generale si propone un progetto di ricerca e di analisi del 
fenomeno che rispecchia il seguente obiettivo:  
 

1) Analsi della domanda e del fabbisogno di servizi motorio-sportivi espresso dalle popolazioni 
e qualifiche tecnico professionali richieste al fine di avviare la stesura di un regolamento che 
contenga le norme attuative delle leggi in vigore ma che rispecchi contestualmente 
l’evoluzione del fenomeno nell’interesse delle popolazioni.  

2) Individuare gli ambiti, settori e attività dove promuovere interventi di miglioramento dei 
servizi sia in termini organizzativi/strutturale che formativi.  

3) Redigere una bozza di Regolamento Regionale che tenga presente dei risultati della analisi 
rappresentata dai dati raccolti e dalla comparazione della giurisprudenza in materia. 

4) Organizzare un tavolo di confronto con gli organi decisionali e gli  stakeholders locali che a 
conclusione della stesura del Regolamento individuino i criteri di valutazione e i parametri 
di efficacia della successiva fase di attuazione e monitoraggio.    



 
Fasi ed organizzazione delle attività 

Fase 1: raccolta dati sul territorio   
Questa fase, propedeutica alle precedenti, e della durata di 8 mesi, ha lo scopo di raccogliere 
informazioni e dati relativi alle strutture pubbliche e private dedite all’erogazione dei servizi di 
attività motorie e sport nel territorio della Regione Puglia. Attraverso analisi desk e field, sarà 
quindi possibile individuare la localizzazione delle diverse attività all’interno dei comuni della 
regione, classificandole sulla base della dimensione e della tipologia. Una volta riconosciuta la 
presenza sul territorio delle strutture operative, si procederà ad una ricognizione sul campo per 
conoscere la quantità e qualità delle risorse umane ivi impiegate.  
 
Output di fase 1 
 
Database 
Output di questa fase sarà la costruzione di un database georeferenziato in grado di restituire, per 
ciascuna unità operativa, sia la localizzazione che la natura giuridica (struttura pubblica o privata), il 
numero di addetti e la qualifica posseduta.  
 
Repertorio dei servizi 
Accanto al database sarà reso disponibile anche il Repertorio dei servizi erogati  strumento 
particolarmente utile nella fase di progettazione di politiche adeguate al contesto. Tutte queste 
informazioni saranno di fondamentale importanza per definire il framework operativo progettuale.  
 
Aggiornamento della mappa esistente  
Questa fase comprenderà inoltre la mappatura della domanda esistente e dei fabbisogni espressi 
dalla popolazione con  riferimento ai servizi motorio-sportivi. Le fonti a disposizione per questo 
tipo di analisi sono riconducibili a statistiche ed indagini sui consumi culturali e gli stili della 
popolazione, oltre che a focus group con testimoni privilegiati ed interviste in profondità. 
Incrociando i risultati di questa indagine con gli output della precedente sarà quindi possibile 
individuare eventuali gap da colmare e definire le strategie di intervento.  
 
Coinvolgimento degli stakeholders locali.   
Verranno interpellati i principali portatori di interesse per categorie: utenti, associazioni, palestre, 
società sportive, federazioni, enti privati e pubblici chehanno attinenza con il mondo sportivo e 
motorio.   
 
Organizzazione delle attività 
Le unità di ricerca saranno impiegate  nella raccolta ed archiviazione dei dati raccolti. Procederanno 
alla stesura di “indicatori di area” (Att. Mot. Infanzia, età adulta, Bisogni Educativi Speciali, 
turismo ecc.) per delineare i punti salienti del regolamento e delle azioni consequenziali a detto 
istituto. 



Fase 2: progettazione di un regolamento  
 
La progettazione del regolamento rappresenterà un momento di dialogo e confronto tra le parti 
interessate al processo e rappresenterà il momento di contatto con gli organi rappresentativi del 
mondo motorio sportivo (Università, Federazioni, Associazioni, Enti sportivi, Associazioni di 
categoria ecc.) e rappresenterà il punto di contatto con le qualificate istituzione ed organismi sociali  
già operanti nel settore.  
 
L’obiettivo di questa ultima fase si fonda sulla base delle  informazioni derivanti dalla precedente 
fase 1 e ne rappresenta il punto di contatto ed unione.  
Sarà possibile articolare una costruzione coerente del regolamento con le esigenze espresse anche 
su più livelli. La progettazione del regolamento farà riferimento a due distinte opzioni: la creazione 
di un percorso di condivisione delle norme regolamentari per i nuovi bisogni emergenti, ovvero la 
riqualificazione e/o aggiornamento degli obiettivi delle norme in vigore e delle risorse rese 
disponibili. Al termine della fase di progettazione sarà possibile procedere con la erogazione dei 
veri e propri contenuti del Regolamento di cui all’art. 5 comma 1 della LR 33/2006 e s.m.i. 
 
Organizzazione delle attività 
Sono previsti incontri per la condivisione in itinere e per la formulazione di procedure attuative che 
rispondano alla modalità operativa di erogazione dei servizi sportivi. 
La progettazione vedrà impegnate le unità di ricerca oltre che per l’organizzazione degli incontri 
anche per la raccolta delle informazioni utili che confluiranno nella stesura. 
  
 
Cronoprogramma: n°2 fasi per la durata complessiva di 16 mesi  
 
 Mese1 Mese2 Mese3 Mese4 Mese5 Mese6 Mese7 Mese8 Mese9 Mese10 Mese11 Mese12 

Fase1 Fase1 Fase1 Fase1 Fase1 Fase1 Fase1 Fase1 Fase1     
Fase2     Fase2 Fase2 Fase2 Fase2 Fase2 Fase2 Fase2 Fase2 
 
 
Rappresentanza istituzionale, organizzativa e scientifica 

Il progetto viene proposto dal prof. Francesco Fischetti, Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/02 
-“Metodi e didattiche delle attività sportive”, afferente al Dipartimento di Scienze Mediche di Base, 
Neuroscienze ed Organi di Senso, dell’Università degli Studi Aldo Moro Bari.  
Lo stesso prof. Francesco Fischetti si impegna ad essere responsabile della ricerca e coordinarne gli 
aspetti scientifici per l’intera durata del progetto. 
Il progetto viene presentato e concordato sulla base di quanto previsto dal vigente protocollo 
d’intesa stipulato tra Regione Puglia e Università degli Studi Aldo Moro Bari.   
Nello specifico si fa riferimento alla necessità di avviare attività di ricerca per lo “studio di strategie 
per la diffusione della pratica motorio sportiva nel territorio Regionale” e “all’aggiornamento delle 
competenze degli operatori dell’area motorio sportiva rientranti nell’azione di formazione, 
supervisione e vigilanza della Regione Puglia”.  



 

Quadro dei costi 
 
Progetto interamente finanziato dalla Regione Puglia per un importo totale di € 50.000,00 
Non è prevista nessuna quota di coofinanziamento da parte dell’Università degli Studi Aldo Moro 
di Bari. 
Il finanziamento verrà assegnato all’Università degli Studi Aldo Moro di Bari e  successivamente 
trasferito e contabilizzato al Dipartimento di Scienze Mediche di Base, Neuroscienze ed Organi di 
Senso presso il quale è afferente il Coordinatore Scientifico di progetto. 
 
                                                 
Voci di costo per l’intera durata annuale del progetto: 
 
N° 2 Contratti di Collaborazione professionale: € 30.000,00  

N° 1 Coordinamento Scientifico: € 20.000,00 
 
 
COSTO TOTALE  DEL PROGETTO € 50.000,00 
                                         
        
                                                     Il Responsabile di progetto 
 
                                                       Prof. Francesco Fischetti 

 
      


